
Cippo di Sanguinaro 

 
Posizione: il cippo si trova in Via Rivalazzo a Sanguinaro. 

 

Orientamento: la colonna è orientata verso Est. 

 

Materiale: la colonna è fatta di marmo e il piedistallo è in granito. 

 

Dimensioni: la colonna è alta 90 cm ed ha un diametro di 15 cm, è posta su un basamento quadrato 
in granito di 40 cm di lato, con una altezza di 40 cm. Sulla colonna vi è la foto di Giacomo Pattini 
oltre la data di nascita e di morte. 

 

Quando è stato fatto: la data precisa a cui risale il cippo non è stata ritrovata. E’ stato realizzato 
per volontà dell’Amministrazione Comunale di San Secondo in accordo con quella di Noceto. 

 

Forma: il cippo ha la forma di una colonna spezzata. 

 

Cosa rappresenta: il cippo rappresenta una giovane vita che non ha potuto vedere la libertà per la 
quale ha combattuto. 

 

A chi è dedicato: questo cippo è stato dedicato a Giacomo Pattini nato a San secondo parmense il 
25 luglio 1928 e morto il 12 marzo 1945 all’età di 16 anni, appartenente alla 78^ Brigata SAP. 
Giacomo, pur essendo ancora giovane voleva partecipare alla lotta partigiana. Portava il latte e il 
pane ai partigiani che agivano sulle colline. Un giorno, con il suo compagno, dovette attraversare la 
via Emilia a quel tempo controllata dai fascisti e dai nazisti. Pur sapendo del pericolo i due vollero 
portare a termine il loro compito. Cercarono di aspettare il momento giusto per iniziare a correre. I 
nazifascisti li videro e li seguirono. Giacomo fu colpito alle spalle, mentre il compagno si buttò in 
un fosso e riuscendo a salvarsi. 

 

Cosa valore vuole insegnare: il monumento vuole ricordare quella libertà che oggi 
contraddistingue la nostra società e che è stata conquistata con il sacrificio di molte vite, 
spesso molto giovani. Ricorda che la nostra libertà è stata conquistata e non ci è stata concessa 
da qualcuno. 

 
 

Artista: non si conosce il nome dell’artista che realizzò il monumento. Probabilmente una ditta 
locale. 

 
 

Realizzato da: 
Tommaso Bagatti, Noemi Barantani, Fabio Hoxha, Marta Pelz. 
Della classe 1C della Scuola Secondaria di Primo Grado “Biagio Pelacani” dell’Istituto 
Comprensivo di Noceto “Rita Levi-Montalcini” a.s. 2019-2020. 
 

 


